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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. af compfacGue nominare neff0tdine dells corona
d'Itaita:

Suna proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari Esteri:

Oon dooreti del 84 e 81 dicembre 1891

A commendatore:

Revest cav. avv. Nicola, R. console di 16 classe.

De Gubernatis nob. Enrico, R. conso'e generale di 24 id.
De Rege DI Donato (del conti) nob. avv. Alessandro, id id.

Colucci car. Enrico, id, id.
Castelli cay. Pietro, id, id.

,
gg wemminia:

De Caravel Ettoro, R. agente consolare d'Italla in Samsum.

Lambertenghi conte avv. Bernardo, R. consolo di 16 classo.
Helegari cav. G ullo, segretario di Legazione di 1a classe.

Detoma cav. Antonio.
A oavanere:

Malta Francesco. già aiutante capitano di porto presso 11 R. console

generale a Costantinopoli.
Molten! Angelo.
Sturla Antonio, R. agente consolare in Sumann.

Voltattorni avva Gabriele. segretarlo dl 26 classe nel Ministero degli
affari esterl. .

Porcinarl march. Fillppo, segretarlo di Legazione di 24 classe.
Falletti (dei conti di Villatalletto e signori di Vottignasco) nobile

Paolo, id.

I..EGGI 20 DECRETI

ANemeroWas della Recogita s/flofale dette leggi e det dooreti del
Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio.e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 8748, sulle servith
militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 8820 (serie 3•), che

estende a tutto il Re8no la legge succitata;
Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 8•),

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindicate
leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo enico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al magazzino
da polveri del presidio di Novara, vengono determinate,
entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano an-

nesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 15 ottobre 1891.

UMBERTO.
Pau.oux.

VÍÑto, il Guardastgifff: B. Consant.
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14 Numero TAG della Raccolta U/JIciale delle leggi e dei decreff
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servitù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 36), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 noveinbre 1886 n. 4258 (serie 8.)

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi.
cate leggi;
Visto Ì\ R. Decreto 16 agosto 1891 n. õ32, che mo.

difica il re oÌamentà sopraindicato;
Sulla pr postà del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Añ'ari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di
fortificazione denominate batteria Casa Ratti in Val d'A.
stico e batterie S. Rocco e Soio Rotto in Val Posina,
vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla legge suc-
eitata, dai piani annessi al presènte, firmato, d'ordine No.
stro, dal Ministro.de11a Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito wl sigillo
dello Stato, sia, inserto galla Raccolta ufficiale 'lolle
leggi e dei decreti del Regno.d'Italia, mawlaulo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1891.
UMBERTO.

PEM.OUX.
Visto, il Guardasigillf : B. Cammm.

1¿ Numero 145 della Raccolta n/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontN¾ della Nazione
RE D'[TALIA

Veduti i Regi decreti 26 marzo 1874 n. 1861, 31 mag-
gio 1874 n. 19&9, 27 maggio 1875 n. 2552, 7 agosto
1881 n. 388, ed 8 gennaio 1885 n. 2879;
Udito il Consiglio per gli Archivi;
Sulla yrojosta~del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari intärni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Le Sovrintendenze degli Archivi sono soppresse , e le

attribuzioni loro sono commesse alle Direzioni di ciascun
Archivio di Stato.

Art. 2.
Il servizio di vigilanza sopra le carte e gli Archivi esi-

stenti nelle provincie, dove non ha sede un Archivio di
Stato, sarà esercitató dal Direttore dell'Archivio di Stato

più prossimo, e, quando speciali ragioni lo richiedano, da
persona delegata, volta per volta, dal Ministro.

Art. 3.

Il titolo di Sovrintendente à conservato a coloro che
l' hanno di presente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Beto, it awardasigant B. Cmwinar.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SBRVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVisO.
Il giorno 17 corrente in Buriasco, provincia di Torino, è stato atw

tivato un ullicio telegrafico al servizio pubblico, con orario limitato
di giorno.

Roma, 18 gennaio 1892.

ROIGETTINO METEORICO
DEIaL'UFFICIO CENTRALE DI METEÒRQLQGÏA E QEODINAIIICA

Eoma 19 gennaio 1892.'

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEI. CIELO DEI, MARE AIRSSIUS Minima
8 ant. 8 ant,

mills ¾ ora peculenti

Belluno . , , . 3¡4 coperto - 1 8 - 2 0
Domodossola . . nebbioso - 6 0 -

Mdano . . . . coperto - 4 5 1 6
Verona

. . . . coperto - 1 0 3 5
Venezia . . . . coperto agitato 7 i 3 7
Torino

. . . . piovoso - 2 0 0 8
Alessandria

. . . piovoso - 2 1 1 3
Parma

. . . . piovoso - 2 6 - 0 4
Modena . . . . piovoso - 4 7 1 4
Genova . . . . coperto mosso 9 2 3 7
Forli . . . . . piovoso - 6 8 1 0
Pesaro . . . . piovoso agitato 8 1 4 5
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 12 2 9 3
Firenze . . . . coperto - 9 6 6 0
Urbino . . . . piovoso - 5 8 - 0 2
Ancona . . . . piovoso agitato 9 2 2 6
Livorno

. . . . piovoso mosso 10 7 6 0
Perugia . . . . coperto - 8 2 3 4
Camerino. . . .

- - - -

Chieti . . . . . piovoso -
,

7A - S $
Aquila . . . . . coperto - 2 2 - 3 4
Roma . . . . . 1¡2 coperto - 1$ 4 7 9
Agnone . . . . plovoso - 10 5 8 5
Foggia . . . . coperto - 11 4 4 0
Bari . . . . . coperto legg. mosso 12 8 5 8
Napoli . . . . . coperto agitato 1ß 5 0 4
Potenza . . . . 314 coperto - 7 3 ß 1
Lecce . . . . . coperto - 13 8 8 0
Cosenza . . . . nebbioso - 12 4 4 0
Cagliari . . . . coperto legg. mosso 15 2 7 3
Reggio Calabria . coperto molto agitato 10 8 1ß 0
Palermo . . . . nebbioso tempestoso 20 6 14 4
Catania . . . • coperto mosso 1ß 9 12 4
Caltanissetta . . . coperto - 12 1 6 5
Siracusa . . . .

, coperto egitato 15 8 8 e
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Ossez-vatorio del co11eato Romano

Il di 19 gennaio 1892

Il barometro è ridotto al zero., I?altezza della stazione ð di metri
49,6.
Baremetro a messedi . . . . . = 760,4
ilmidità relativa a mezzo 11 . . . . . = 8"I
Vento a mezzodi

. . . . . . NE fresco.
Cielo . . . . . . . . . . piovoso.

Termometro eentigrado
Massimo == 13 ,0.

3ftntmo = 7 ,0.
PIoggia in 24 ore: mm. 5 0.

Li 19 gennaio 1892.
In Europa pressione notabilmente elevata dalla Svezia all'Austria-

Ungherla, depressione accentusta sulla Sardegna, Stoccolma 776; Zu-
rigo 7ôl; Portotorres 747.
In Italia nelle 24 oro: barometro disceso da cinque ad 11 mill. dal

Nord al Sud; neve a Torino, pioggie sull'Italia superiore; scirocco
forte in Sicilia, al Sud della Sardegna o sulla penisola Salentina, venti
abbastanza forti da greco a levante al Nord ; temperatura aumentata;
mare qua e là agitato.
Stainane: cielo coperto o piovoso, venti generalmente fortì deÍ se-

condo quadrante sullitalia inferiore, freschi abbastanza forti intorno a

levante al Nord; barometro a 162 mill. all'estremo Nord, a 756 a Ge-

nova, Verugia, Cosenza, Biracusa, depressione a 748 mil11metri in Sar-
degna.
Alare agitato.
Probabilith: venti freschi a forti settentrionali al Nord forti del

terzo quadrante in Sicilla, nevicate al Nord ed ai monti, piogge al-

trovo; more molto agitato lungo le coste meridionali, agitato altrove.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO - Martedt 19 gensato 1892.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,20.
SUAttiiO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che ò approvato.
PAITA giura.

Interrogazioni.
NICOTERA, ministro dell'interno, risponde ad una interrogazione

delPonorevole Baldassarre Odescalchi, il quale, « visto il pessimo
servizio del pompierl in Roma, e constatata l'inettitudine del Muni-
cipio a riformarlo, ählede Interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se, in questo stato di cose, non tetim! opportuno qualche ener-
gico provvedimento per tutelare la capitale dai possibili danni degli
incendil ».
Non creŒe che la ingerenza del Governo nelle amministrazioni co-

munali, possa spingersi fino a questo punto, senza una speciale legge.
Questo in linea generale.
Nel fatto speciale dell'incendio a Piazza di Spagna, non crede che

81 possa attribuire colpa alla Ainmhitstrazione municipale, vista la
cura e lo zelo che viene posto dal sindaco di Roma nel disimpegno
del propri ufDel. Poð assicurare di, più che 11 municipio'intende di
provvedere energicamerite ln questa materia.
ODESCALCIII accetta con placere queste dichiarazioni. Perð la

esperienza gli fa temere che le promesso non siano ottenute. Uin-

condio del palazzo Odescalchi cinque anni fa, e quello di Piazza di

Spagna, ebbero effetti disastrosi non per 11 fuoco, ma per il pessimo
servizio che si ha per la estinzione degli incendi.
Aggiunge che un provvedimento è tanto più necessario, in quanto

clie .st tratta non solo di salvaguardare le proprietà private, ma di

garantire la sicurezza d1 tesori di arte e di scienza che sono patri-
monio della civiltà universale. In questo non può essere responsa-

bile solo il Municipio. Il Governo ci deve pensare.
NICOTERA, ministro dell'loterno, replica che il Gove no non puð

provvedere senza una legge. IIe espresso poi la sua fiducia che il

Municipio provvederà, e che i privati, che possiedono tesort d'arte,
useranno le precauzioni necessarle. Assicura infine che ha fonda o

motivo di ritenere che 11 servizio dei pompieri sarà migliorato.
VILLARI, ministro della pubblica Astruzione, non può prendere altro

impegno che promettore di studiare accuratamente la questione in
quanto lo riguarda.
BONAGCI ringrazia il ministro per la fiducia da esso espressa nel-

l'or.era del sindaco e del municipto di Roma.
Protesta contro il giudizio espresso nella .stessa formula della Ir.-

terrogazione presentata dalPon. Odescalchi, contro il municipio di
Roma.
Ritiene che tutti debbano essere d'accordo nelriconoscere la buona

volontà e 11 valore del militi del corpo dei pompieri.
Quanto alla direzione, osserva che molto si ò fatto; e ritione che

nulla slasi .trascurato iper migliorare 11servizio.
ODESCALCIII ripete che non dal fuoco, ma del pessimo ordina-

mento del servizio sono derivati i grayi danni che si deplorano. Am-
mette il valore personale dei vigili, ma condanna l'ordinamento.
NICOTERA, ministro dell'interno, rileva i perfezionamenti arrecati

a squesto servizio in altre città, e specialmeate a Vienna.
Confida pienamente che anche in Roma, per la nota soterzia di chi

è a capo dell'amministrazione municipale, si farà quanto è neces.

sario.
DI RUDINi', ministro degli affari esterl, presenta un disegno di

legge per approvazione di accordi commerciali con la Bulgaria.
Seguito della discussione dei trallati di commercio con VAustria.

Ungheria e con la Germania.

1NDELIA svolge il seguente ordine del giorno:
« -La Camera, approvando i concetti informatori dei trattati, passa

alla discussione degli articoli ».
Ponendo a contrasto le argomentazioni dei diversi oratori, mostra

como esse si distruggano, in quanto cercano di oppugnare i trattett;
1 quali per rluscire non possono essere fondati che su scamblevoli

transazioni; cið che appunto stato fatto nella stipulazione di quelli
sui quali si discute.
Spiega come la sua azione nel tanto dibattuto argomento dei vini

di Puglia sin stata ispirata ai vert interessi del suo paese; interessi

che non gli sembra abbiano ottenuto la tutela che meritavano nel

trattati che si discutono.

Raccomanda perranto al Governo di studiare un modo il quale,
meglio delle <lausole stipulate con PAustria e la Germania, favorisca
l'esportazione dei nostri vini ; come pure di trovar modo di rendere
denunziabili i trattati prima del dodicennio e di introdurre le mig-
glori possibili agevolazioni nel trasporti ferroviari del vino.
Raccomanda altreal di reBolare la materia delle privative Industriali

con la Germania.
Con queste raccomandazioni, egli darà il suo voto favorevole .ai

trattati.
PRESIDENTE dichiara che non può essere svolto l'ordine del giorno

presentato dal deputato de lilartino.

PRINETTI, anche a nome del deputato De Zerbi, dà raglone del
seguente ordine del giorno:
OLa Camera, considerata la opportunità che l'Ita11a non resti eco-

nomicamente,isolata.in Europa, approva i trattati, ma per.una durata
di sei anni. »
Eremesso che ritiene necessaria una revisione della tariffa.generalo
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in sonso più liberale e che non muove eccezione alle concessioni

fattö all'AustrialUngborla eŒ alla"Germania, dichiara che egli trova
deficienti 1 trattati solamente in riguàrdo alle concessioni fatteci dagli
altri contraenti; non ritenendo che quelle fatte all' introduzione dei

nostri vini siano tali da aumentarne la esportazione.
Le condizioni cui la esportazione è vincolata impediscono che il

vino nostro possa asp'rare a sostituire la birra in Germania e che

possa penetrare nell'Austria-Ungheria senza esporre il nostro paese

all'invasione dei vini di que!Pimpero.
Per sole considerazioni politiche quindi egli dà la sua approvazione

a trattati che, a suo avviso, sarebbero riesciti più favorevoli se aves-

sero preceduto, come dovevano, il rinnovamento della triplice al-

leanza ; ma desidererebbe essere assicurato che il Governo abbia

ponderato tutte le conseguenze, le monetarie specialmente, della
nuova orientazione economica dell'Italia.

Ad ogni modo non può accedere a vincolare i nostri scambi inter-

nationali per un periodo che considera anormale ed eccessivo; e

prega il Governo di dichiarare se codesto periodo sia stato proposto
dall'Italia o dagli altri contraenti; perchè nel primo caso il Governo

non dovrebbe aver difficoltà di decamparvi, nel secondo quel patto
muterebbe il suo contegno in riguardo ai trattati. (Approvazioni).
CIIIMIRRl, ministro guardasigilli, dichiara all'onorevole Indelli che

teri fu sottoscritta una convenzione speciale con la Germinia, per re-

golare le privative industriali, e che il Governo ha avvlato trattative

con le Società ferroviarie per agevo19re il trasporto dei vini.

Si compiace che l'onorevole Prinetti abbia riconosciuto che il Go-

Verno non ha accordato grandi vantaggi alla Germania ed all'Austria-

Ungheria; tale riconoscimento deve indurre il Parlamento al accon-

tentarsi dei vantaggi che si sono ottenuti dall'Italia ancorchè non

sieno, per il momento, notevoll.
Prega quindi l'onorevole Prinetti d'approvare senza riserva i trat-

tati; giacchè la durata di essi è necessaria alla stabilità delle indu-

strie. (Approvazionl).
PRINETTI, dopo aver avvertito che, a suo avviso, le concessioni

fatte sono superiori a quelle ottenute, rittra il suo ordine del giorno.

(La Camera approva l'ordine del giorno del deputato Indelli).
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo primo, che concerne l'apptc-

vazione del trattato con l'Austria-Ungheria.
CRISPI (Segni d'attenzione) avendo proposto un articolo aggiuntivo,

per ridurre a sei anni la durata det trattati, rittene che esso debba

discutersi preliminarmente, altrimenti il concetto dell'articolo stesso

rimarrebbe pregtudicato dall'approvazione dei due articoli.

PRESIDENTE crede che si potrebbe svolgere l'articolo come emen-

damento at due articoli.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, è indifferente che la que-

stione si dibatta prima o dopo; ma crede più opportuno che essa

sia risoluta prima.
PRESIDENTE, per non pregiudicare il diritto dei deputati inseritti

sugli articoli, si può convenire che la questione rimanga intatta e

svolta come articolo aggiuntivo.
CRISPI ritiene necessario che la Camera si pronunci.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ritiene che sarebbe stato più

opportuno proporre la sospensiva, invitando il Governo a stipulare
il mutamento della durata dei trattati.

CRISPI non crede necessario che tale stipulazione preceda le di-

sposizioni legislative, poichè i trattati non sono ancora ratificati; tut-
tavia è indifferente sul momento più opportuno di trattare la que

stlone, a condizione che la Camerala lasci impregiudicata; e proponc
una mozione in questo senso.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, si oppone alla mozione per-
chè le consuetudini del nostro Parlamento suonano nel senso che, per
una riserva, basti la dichiarazione del presidente, senza bisogno di

votare una mozione speciale.
PRESIDENTE. Rimane dunque inteso che l'approvazione dei due

articoli non pregiudica la questione della durata dei trattatf. (Appro-
Vazioni).
BARZILAI, essendo stati dai Governi e dai peesi interessati consi-

dorati i trattati come un avvenimento pälitico, non può dare ad essi
la sua approvazione ; perchè ribadiscono•quoi,Vincoli politici che egli
ritiene esiziali all'Italia.
Non crede col suo voto contrarlo di recar danno ad alcun interesse

economico nazionale, essendo generale il convincimento che i trattati

non migliorino, se non in proporzioni imponderabili, i presenti rap-
porti commerciali con gl'Imperi centrati.
Nè gli sembrano tali da consolidare i rapporti deh' Italia con le

popolazioni istriane.
Den altra dovrebb'essere l'opera del Governo per mantenere e dif-

fondere il sentimento italiano fuori dei confloi pol ttci.
Nè può essere trattenuto dal lieve danno che la reiezione dei trat•

tati può recare ad una città che gli è cara; poichè la rovina di quella
città è stata già decretata dal Governo austriaco.

Conchiude col dichiarare che questo suo voto non è che il corol-

lario della completa sfiducia ch'egli ha nel Governo. (Commenti).
RUBINI ricorda al Governo la domanda che egli ha indirizzato

circa le tariffe differenziali e l'abollzione del dazio d'uscita sulle sete.

DILIGENTI non sarebbe contrario alle concessioni fatte all'Austria-

Ungheria ed alla Germania se ad esso ficessero r scontro corrispon-
denti vantaggi per il nostro paese ; poichè i trattatl che sono innanzi
alla Camera servono a perpetuare una situazione dolorosa, egli non

può dare ad essi la sua approvazione.
Limitando il suo discorso al trattato con l'Austria-Ungherla, cui si

riferisce l'articolo primo, lamenta si faccla a quel paese un tratta-

mento eccezionale per i cavalli ed il legname, la cui importazione in

Italia supera i 50 miltoni, mentre esso non ci concoJe qualche van-
taggio che sugli agrumi, che non esportiamo in Austria se non per

circa quattro miltoni e mezzo.

PLEBANO sostiene la necessità di abolire il dazio d'esportazione
sulle sete,

Tutti i dazi d'uscita, a suo avviso, devono essere aboliti, ma con-
stdera urgente l'abolizione di quello sulle sete; e ritiene che il van-

taggio economico che ne risentirebbe il paese sarebbe di gran lunga
superiore alla lieve perdita flnanziaria.

COLOMBO, ministro delle finanze, rispondendo alle domande rivol-

tegli dall'onorevole Rubini, dichiara che il provvedimento doganale
da lui consigliato, quello d'un aggravamento percentuale della tariffa

doganale da applicarsi ai paesi coi quali non si hanno trattati, sarà
argomento da trattarsi quando sl discute:à la riforma alla tariffa ge-

nerale.

Quanto alla proposta fatta si dall'onorevole Rubint che dall'onore-

Vole Plebano, assicura che il Governo presenterà, fra breve, un dise-

gno di legge per l'abolizione del datto d'uscita sulle sete, riservan -
dosi, poi, di studiare quegli altri provvedimenti che si mostreranno

necessari a tutelare quella importante industria.
PRESIDENTE pone a partito ,l'articolo primo, con riserva della

proposta dell'onorevole Crispi.
(È approvato).

Indi apre la discussione sull'articolo secondo, che si riferisce al

trattato con la German'a.

MAURY, come uno dei rappresentanti della regione Pugliese, reputa
suo dovere dichiarare che voterà in favore del trattati con la Ger-

mania, ritenendo vantaggiose le stipulazioni in essa contenute relati-

vamente al vino ed alle uve pigiate. (ßene! Bravo!)
GIAMPIETRO dichiara le ragioni per le quali non può dare, come

l'onorevole Barzilai, un voto politico sui trattati.

BARZlLAI rittene che gli oppositori del Governo debbano Votare

contro tutte le sue proposte.

(Approvasi l'articolo 2).
CRISPI svolge 11 seguente articolo aggiuntivo:
« I trattati, di cui agli articoli precedenti avranno la durata di sei

anm:

« Il Governo del Re ð autorizzato a stipulare con un protocollo
speciale il patto compromissorio per la soluzione di tutte le que-
stioni che potrebbero sorgere nella esecuzione dei suddetti trattati. >
Dice che la questione che 81 agita è delle più gravi ed intanto una
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specie d'anemia invade il corpo parlamentare. Tutti sigmo in teoria
liberi scambisti, ma il fatto è che da tutte le parti siamo stretti da
dogane e dazi e bisogna trovare .il modo che le dogane ei aprapo ai
prodotti del nostro suolo.
Per l'oratore il 1892 era l'anno delle speranze, quello in cul,con

nuovi trattati si sarebbe pqtuto yistgrare Pecongpita nazipnale.
Vorrebbe l'oratore che in simile questione i partiti tycessero e.1e

coscienze votassero; disgraziatamente la politica ci è,entrata e non

solo in Italia, ma anche all'estero.

In realtà ð diileile dividere Péconomia dalla politica, ma guando
si è interessati ad avere aperte tutte le frontiere, bisogna agire con

una certa arte, afSachè certe frontiere non siano chiuse.
La Francia prova disgraztatemente che l'economia upp si divide

dalla politica ; quivi da otto anni si fa .la guerra al nostro credito ed

alla nostra produzione; l'oratore crede che omai la leggenda della
sua ruvidezza sia sfatata, ad egni modo egli,)i puvido, offri una volta
ad un ambasciadore francese un' alleapza economica fra PItalia e la

Francia e ne ebbe una risposta, che gli provò che in Francia non si

apprezza nè Palleanza politica, oh la ecoupmica con l'Italia.
Il presente Ministero da un anno fa gentilezze alla Francia, ma che

frutto ne ha cavato 7

Esso .doveva fare prima i trattati di corpmercio e poi rinnovare
Palleanza, non sa chi abbia imposto una condotta diversa agli attuali
governanti.
Siccome vi ð il timore che anche i trattati con la Svizzera vadano

a monte, cosi per carità di patria.vota i presenti trattati, sebbene in
snolti punti siano bissimevoll.
Perciò essi hanno bisogno d1 una revisione, specialmaple conside -

rando le gravi condizioni ecoAomiche dell'Italia, che 11 Mipts,tero ha
fatto credere più gravl, dipingendoci come un popolo di straccioni.
E' necessith quindi abbreviare il termino dei trattati, ne11898 scade

la triplice alleanza ed allora, secondo la proposta, del MIgistero, PItalia
sarebbe ancora per sei annt incatenata agli imperi centrali.
I?onorevole presidente del Consiglio mostra di non capire la gra.

yÍth de la situazione e come 11 vincolo economico renda imprescindi-
bile il vincolo politico.
Domanda pol percha non siasi applicata la clausola già richiesta

con un ordine del giorno della Camera, ciòà che in tutti i trattati si

stipull che, se sorgono dissensi, élano dtfiniti colParbitrato. '

Richiede che si stipull un protocollo perchè questo patto compro-
Inissorio sia stabilito net trattati di commercio.

;)opo cl6 conchiude dichlitrando che la sua mozione non à perso-
nale, ð nellinterease pubblicó e spera che la Camera Torrà appro-
varla, (Bene i Bravo t).
98RRARIS MAGGIORINO voleva anche egli fare la proposta perch&

fosse introdotto nei trattati la clausola riguardante Parbitrato. '

Ricorda che una simile proposta è stata fatta anche nel Parlamento
austriaco e nel tedesco.

Riguardo alla durata del trattati egli è di opinione diametralmente

opposta a quella dell'onorevole Crispi, crede che la durata del trattati
debba essere lunga.
Questi trattatt rappresentano un tentativo per fare penetrare nei,

paesi del nord le uve ed i vint Italiani, ora per abituare colà i con-
sumator1 al nostro vino e per abituare i nostri produttori ad adattare
i loro vini al consumo straniero occorre un longo periodo di anni,
COLA.IANNI si associa alle considerazioni politiche fatte dall'onore-

Vole Crispi, anche Poratore crede che la durata del trattati troppo
lunga intra wrà nelPav,Venire la nostra azione politica.
Combatte pot le argomentazioni tecniche deh'onorevole Ferraris

Maggiorino; non temendo conto del vini da tagIto, è impossibile abi-
tuare i tedeschi a ber3 i nostri vini da pasto in cambto della birra,
col dazio di venti march( all'attolitro.
La birra sarà sempre in permania molto a più buon mercato del

vino, ed è probabile che gli ita!!ant si abituino alla birra p'n presto
di quando i tedèschi si abitueranno al vigo
Per queste ragiont Poratore poterà contro i trattati.
DI RIÍDIl1P, presidente del Çonsiglio, (Segni di attenzione) accetta

pienamente il concetto che ispira la seconda parte dell'articolo ag-
ugivo dellionorege Crispl poigh gene che quando i vari 00-

Verni potessero metterst d'accordo in una clausola compromissoria si
farebbe un passo sula ja del progresso.
Prende impeggo di inptare in proposito negoziazioni coi Governi

amici; ma lo pyga di non insistere nella sua proposta, accontentan-
dosi di queste dichiarazioni.
Quanto alla prima parte dell'articolo stesso, osserva che, mentre

l'gorevole Crispi si dichiarð favorevole ai trattati, invece, votandosi
questo articolo, si muterebbero radicalmeate i patti convenuti, e si
verrebbe in sostanza a respingere itpplicitangate i trattati.
L'onorevole Prinetti paventa a ragione l'isolamento nel quale ver-

rebbe economicaulente a trovarsi l'Italia, qualora non si approvassero
questi trattati.
L'oratore consente in questo copcptio; ed osserva come anche per

questa considerazione è conveniente approvare i trattati.
Quando alla durata del trattati stessi, stab Iita in dodici anni, e che

l'onorevole Crispi vorrebbe ridotta a sei, rammenta il trattato con la
Svizzera della durata di otto anni; iÏ tratt con l'Austria di nove
anni e quello con la Germania parimenti dÍ nove anni.
Si stabill la durata di dod*ci anni, perchè volevasi ottenere un

grimde fatto economico, così come Ìu giudicato in tutta Europa. Fin
dall'inizio dei negoziati si ammise il concetto di una tale durata; ed
a questo concetto sono coordinate tutte le concessioni.
Qqesti trattati sono veramente un grande fatto economico. (Segni

di attenzione).
L'oratore ricorda la politica, eponomica della Francia, la politica se-

gulta finora dalla Germania, ed osserva come con questi trattati siasi
,
posto un, argine alla, grande

, corre,ote protazionista inaugurando una
nuova era per .Pguropa. lia percha questo scopo fosse raggiunto,
occorgeva che i tytyti aYeps to una durata non minore di quella
stahilita.
Osserva come fu eppressamen_te ,stipulato che modificazioni e mi-

glioramenti potranno farsi nel corso d.el dodicennio.
Cosicchè si potrà progredire ma non retrocedere. (commenti).
Spera che gli oqorevoli Prinetti e ge Zerbi st acconcieranno a ques'e

dichiarazioni, prendendo atto della promessa che il Governo cercherà
di ottenere tutti i possibill,migilorament!.
All'onorey.ole Crispi, che fpee carico al Governo di non aver pen-

sato alla penosa situazione in cul si troverebbe l'Itdia qualora, ces-
sata la triplice alleanza, rimanessero fermi i presenti trattati, osserva
che 1,trattati co(nmerciali possono rimanere anche da soli, indipen-
dentemente dalfadeanza politica (Commenti).
||le josse ancora in vigore il trattato ,con la Francia pur con es-

sendo alleati di quella nazione, la nostra situazione sarebbe migliore,
(Cognmenti).
Iloporevole Crispi, entrando nel tema della politica generale,R.

cusð 11 Mmistero di aver fatto Pamore colla Francia, e di aver fatto
scuse al Governo francese, pel .fatti del due ottobre.
Na egli fece, nå alcun ministro avrebbe fatto scuse per fatti corne

quelli del due ottobre. (Bene I), -
Il Governo nonfeceall'amore colla Francia; ma,mantenendoferme

lo alleaoze con gli imperi centrali, cercò e cerca di mantenere i buent
.rapporti anche con la Francia, con la quale non abbiamo alcuna ra-
Bione di essere nemici. (Bene !)
Il Governo segul quella stessa politica di cortesia già inizista dal-

Pgnorevole Crispi, che raandò la flotta italiana ad ossequiare a Tolone
11 capo del Governo frapcese. (Commenti).
L'opotevole Crispi congsce quali siano gli accordi politici con la

,
Germania e FAustria-Ungheria, accordi ,che sono stati mantenuti e fe-
delmente si manterranno.
Ma, dice Ponorevole Crispl, si devevano for procedere I trattati di

commercio al trattati di allean.za.
Certo, se prima di conchladera Palleanza non si fossero stabilitaje

basi fondamentali del trattati di comsnercio, si sarebbe fatto male;
ma queste basi furono prigna stabillte.
Ma so -poi si vuol<tlire che -ei.dovesseranercanteggiarefalleanza por
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una concessiohé sopra l'tirië o Ì'altrà voce, l'oratore respinge questo
concetto, jierché non si deve far servire la politica di una grande
nazioñë cónie struniento pe ottenere qualche meschlon concessione
commerciale. (Bene! Bravol - ŸlŸe approvazioni).
CRÍŠÚÍ. (Segni di vlva attenziorie) Osserva éhe la sua proposta

per una clausola comproinissoria non þuò assumere parlamentar-
mente altra forma che quella di un artidoló aggiuntivo; tuttavia non

farà qudátlone di forma, puécità lÌ conceito venga accettato.

Quánto aÏla ¡irima páriè dèÏÏ'attleólò, tsàeivá che essa non ha il

senso, nè avrebbe l'effetto, che volle laniakvi l'onorevole pres dente
del Consiglio. 'Ï'ale articoÏo pórterebbe sokanto 11 dovere nel Governo

di aprfre i riegoziati lier la riduzione a sei ahnl de!!a durata del

trattatò.
All'onorevole Ferraris, che vuole i dodici anni per fare un esperi-

mento, oáserva che i sei ånni potranno diventare dodici, qualora
l'esperimento riusef§sè.
Quel trattati che fakohò ricóidati dall'onotevole presidente del Con-

siglió obhero uria lúhþ dukata, ma col mezzo di successive pro-

rogha; nel óaso attuáÏe, invece, il Governo italiano si incatena fin

da ora.

La clausola, che permette di migliorare il trattato, era anche nel

trattato del 1887; ma 11 fatto provò che un tale patto è affatto

illusorio.

Non entrerà nell'esame tecnico dei trattati, esàme inopportuno dopo
quanto si disse dall'onorevole relatore, e da oratori amici ed av-

versari.

L'onotevole Di Rudini lo accusð di un atto di cortesia: mostrò così

di aver þoca pratica delle convenienze diplomatiche. (Rumori - Mo-

Timenti). Quando il callo ¿i un Governo si avvicina alla fronthra, è
dovere del Governo vicino mandare t.d oscequiarlo.
Il nostro Éë non si avvicinð mal alla front era francese. Non du-

bita perð che il presidente Carnot non avrebbe mancato di ricam-
blare la edrtesta. Rammehtà, del resto, come, in occasione della morte
del principe Amedeo, il Governo francese mandð un generale, (Com
menti).
Dunque cortesie seinpre, umiliazioni mal: queste appartengono ad

una stoña più prossima. (Rufilori - Conimeilt1).
Quanto alle scuse pei fatti del 2 ottobre, o menti Ribot quando

lesse i telegrammi di scusa del ministro italiano, o mentirono i te

legramml; ad ognt modo è certo che questi telegrainmi non furono

smentiti.

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Legga questi telegrammi.
CRISPI ha letto questi telegrammi; è deplorevole che non li ab-

bla letti Ponorevolo Di Rudini, che legge poco. (Rumori e commenti
in vario senso).
ELLENA, relatore, quanto alla durata del trattati, osserva che vi

furono del tr'ättati di pin IdìIga durata: respinge quinci !a pria a
parte dell'articolo agglantivö.
Quanto alla clausola edinpromissoria, ricorda come già altra volta

delle trattative iti þropositó otidarono a vuoto. Tuttavia, fa voti per-
chè si ottenga questa volta un migliore risultato.
DI AUDINP, þrestdente del Consiglio, ripete che il Governo ini-

zierà trattative in proposito. Ringrazia l'onotóvöle Ferraris, che trattò
si bene la (luestione della ölausola conipromissoria, e l'onorevole El-
lena, avversario sempre Ieale e cortese.

DE ZERBI, nön per regioni polittehe, nia per ragioni economiche
si assootò alPemendhinento Prinetti; persiste a credere che sarebbe
migliore una durate più breve. Ma dopo the il presidente del Consi-

glto fece intendere che la durata di dodtei anni è una delle basi del

trattato, non volendo l'Isðlamenio econornico, non insiste nella sua

proposta e voterà i trattati.

ElllSPI, non essendo amico politico dell'onorevole presidente del
Consiglio, non si accontenta della promessa, e mantiene anche la se-
conda parte dell'articolo.

Di RUDINI', presidente del Consiglio, dichiara che il Governo re-

spinge entrambe le parti dell'artkolo aggiuntivo.
PRESIDENTE pone a partito Particolo oggiuntivo delPonorevole

ÖWapi, sùl Quále à doblándato la votaziond noin1nale da quindici de.
putati.
MURATORI, domanda la divisione.
PRINETTI. Potehè il voto assume un carattere politico, voteràcon•

tro la proposti dell'onorevole Crispi.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, pur non accettando neppure

la seconda parte dell'articolo agg untivo dell'onorevole Cr:spi, ripete
che initierà det negoziati per l'adozione della clausola comprotnisso-
ria. (Benissimo).
MURATORI ritira la domanda d1 divisione.

PRESIDENTE, pone a partito l'articolo aggiuntivo. Si procede alla

votazione nominale.

QUARTIERI, segretario, fa la chiamá.
Rispondono si .

Antonelli.

Barzilai - Billia Paolo - Brin -- Bufardeci.

Caldesi - Canzio - Carcano - Casilli - Cavallini - Cavallotti
- C faly - Chiara - Colajanni - Crispi.
Damiani - Daneo - De Risefs Giuseppe - Di Blas o Scipione ---.

Diligenti - Di San Giuseppe.
Fabilzi -- Ferrari Luigi - Finocchiaro-Aprile - Fortis.

Galli Roberto - Gallo Nicolò - Guelpa.
Lacava - Laporta.
Miceli - Morin.

Niccolini.
Pansini - Pantano - Parpaglia - Pellegrini - Petroni Gian Do-

menico -- Pleardi.

Ronchetti.

Sant Giacomo - Shnlin! - Solimbergo - Spirito -- Ste'lu I-
Scala.

Tabacchi.

Vacchelli-Vischi.

Zeppa.
Rispondono no :

Accinni - Adami - Afan de Rivera - Alli-Maccarani - Ambio-
soll - Anzani - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi - Arrivabene -
Artom di Sant'A¿nese.
Balenzano - Balestreri - Barazzuoli - Basini - Beltrami - I e-

neventani - Berlo - Eerti Domenico - Bertolini - Bertollo -

Bettòlo - Billi Pasquale - Bocchialint - Bonacci - Banacossa -
Bonasi - Borgatta - Borrelli - Borromeo - Branca - Buttin*.
Cadolini - 09gnola - Calvi - Cambray-Digny - Capoduro -

Cappelli - Carenzi - Casati - Cavalletto - Cerruti -- Chiala -

Chiapusso - Chiaradia - Chigi - Chimirri - C brario -- Colombo
- Corsi - Cremonesi.

Dal Verme - Dan=eli - D'Ayala Valva - De Bernardis - De

Blosio Vincenzo - De Giorgio - Del Balzo - Della Rocca - Del-

vecchio -- De Martino - De Puppi - De Riseis Luigi - De Zet bi
- Di Camporeale - Di Colloblano - Di Marzo - Dint Luigi -- Di
Rudint
Ellena.

Fagluoli - Foina - Fani - Ferraris Maggiorino - Fornari -

Franzi - Frascora - Frola.

Gamba - Garelli - Garibaldi - Gasco - Gianolio - Giolitti -

Giorgi - Grimaldi - fxrossi - Guglielmi - Guglielmini.
Indelli.

Levi - Lo Re - Lovito - Lucca - Luchini - Lucifero .- Lux-
zatti Luigi.
Marazio Annibale - Morazzi Fortunato - Marselli - Martini Fer-

dinando - Martini Gio. Battista - Materi - Maurigi -- Maurogor•
dato - Maury - Mazzoni - Mezzanotte - Mocenni - Montagna -
Morelli
Narducci - Nasi Carlo - Nicotera - Nocito.
Odescalchi - Omodel-Ruiz - Orsini-Baroni.
Paita - Pascolato - Patamla - Pelloux - Perrone --- Peyrot -

Pignatelli Alfonso - Plebano - Ponti - Prinetti - Puccini -
Pullò.



412Z)!'ITA 99FICIAgDEF REGNO D'ITALIA 247

Quartieri - Quintieri.
Rava - Ricci - Ridolfl - Rizzo - Rolandi - Romanin-Jacur -

Roncalli -- Rosano - Rospigliosi - Rubint - Ruspoli.
Sacchetti - Salandra - Sampieri - Seda - Arra - Simonelli
- Simonetti - Sola - Solinas Apostoli - Sonnino - Snardi Glan-
forte - Snardo Alessio - Summonte.
Tacconi - Tittoni - Taald! - Tomaasi - Tommasi-Crudell -

Torelli - Torraca - Terriglani - Treves - Tripepi,
Valli Eugento - Vendramini - Vetroni - Vienna - Visoccht -

Vollaro Saverlo.
Walny - ZappL

Sono in congedo:

Adamoll.
Badini - Baratter! - Bastogi - Blanchi - Broccoll.

Calpin! - Calvanese - Carnazza-Ainarl - Castelli - Cavalleri -

Chipagil4 - Corvetto.

IVAdda.
Ercole.
Fede - Ferri- F1114stolfone - Fortunato.

Ginori.
Malata - Mariotti Ruggero - Marzin - Merzario - Mirabeln -

Nordini.

Pandolli - Penserint - Plochia -- Poggi - Polvere - Pagliese,
Rocco - Romano.

Testaseeca.
Villa - Vollaro·De Lieto Roberto.

zuccaro FIpresta - zucconi.

Sono afnmalats:

Captjupi - Carmine - Cavalil - 01pelli - Cittadella - Clemen-

tini - Compans - Coppino.
De Martas - Di San Donato - Donati.

Ferrari-Corbelli.
Gagliardo - Galimberti - Gentill - Giovanellt - Grassi Paolo.

Imbriani Poor o.
Jannazzl,
Lorenzini - Luciani - Lugli.
Ma01 - Martellt - Massabð - Mestica - Mezzacapo - Minell! -

Molmenti.
Panationi - Papadopoll - Piccaroli •- Pompi•j.
Rampoldi - Rossi Rodolfo.

Sani Severino - Solemit-Doda - Severi - Sciacci.

Tenant - Trompeo.
Zanolini,

È in missione :

Gandolfl.

PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione nominale

salParticolo aggiuntivo de1Ponorevole Crispi.
Risposero no . . . . 174

Risposero si. . . . . 49

(La Camera respinge Particolo aggiuntivo dell'onorevole Crispl).

PRESIDENTE annuncia che domani in principio di seduta si voterå

per scrutinio segreto il disegno di legge.

Interpellange e interrogazionf.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza:
« ll sottoscritto chiede dinterpellare Ponorevole presidente del Con-

Biglio e Ponorevole ministro di grazia e giustizia latorno alPesecustogo
della legge sulle preture, ed alle cause chejdledero luogo alle di-

missioni del già ministro, senatore Ferrarls.
« Nocito. »

« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, interim dell'agricoltura, industria e commercio, e gli ono-
revoli ministri delle finanzo e del tesoro, per conoscere se il Governo

Iqtimdp. provvedero.immediatamente alla abobzione del gzio d'uscita
sulle sete.

« Merzario ».

Questa interrogazione sark Iscritta nelPordino del giorno.
LUZZATTI, ministro del tesoro, prega l'onorevole Prinetti di riti-

rare per ora la sua interpellanza sulla questione monetarla.
PRINETTI acconsente.

La seduta termina alle ore 7,50.

TELEGIL.A.MMI

AG)!NZIA STEFANI)

BERNA, 18. - In virth della legge tegerale del 10 aprile 1891 sulla
tarifa doganale, a cominclare dal 1* febbraio, la taritik generale sviz-
zera sarà applicata agli Stati con cui non furono conclusi trattati di
commercio.

Quanto all' Italla, 11 trattato (concluso con essa nel 1889 dura fino

al 12 febbraio.
Restano riservate le deciatoni che prendera eventualmente l'Assem-

blea Federale o quelle che 11 Consiglio Federale approvasse in con-

formith dell'art. 34 della legge sui pedaggi.
PsETROBURGO, 18. - 11 governo prepara nog legge per regolare

il commercio del cereall in Russia.

LISBONA, 18. - 11 presidente del Consiglio, Dias Ferreira, nel pre-
senlare alla Cortes 11nuovo Gabinetta, npespose11 programma, diretto
a riorganizzare le Onanze.
Disse che i sacrifici s'impongono a tutti o che il Governo avrà

bisogno di fare appello al creditarl dello Stato.
TIFLIS, 18. - Un ponte di provvisoria costruzione crollò mentre

su di esso passava una processione che era partita dalla Chiesa ar-

mena e si recava con solennità alla consacrazione delPacqua.
Molte persono rimasero annegate o ferlto. S'ignora 11 numero delle

vittime.
LISBONA, 19. - Il nuovo Gabinetto presenterà quanto prima al e

Cortes un relazione sulla situazione Snanziaria,
Altri tre direttori del Banco Lusitano furono arrestatL

WASHINGTON, 19. - Il Govarno degli Stati-Uniti ordinð di sbar-
care a Callao i rilogiati chileni che si trovano a bordo del Yorktoton.
LONDR&, 19. - Lord Salisbury, in una lettera colla quale risponde

alla Camera di commercio di Liverpool, constata che l' Inghilterra
ebbe larga parte nell'occupastone dei territori africani, ma che non

poteva impedire ad altre potenze di fare altrettanto.

Lo Standard dichiara di non potere biasimare Pattitudine della

Francia relativamente a Tangeri.
Si rammarica soltanto che essa sembri sospettare delle intenzioni

dell'Inghilterra.
MONACO DI BAVIERA, 19.- La Münchener Auegemeine Zeitung

ha da Belgrado che gh emigrati bulgari sono stati internati nel centro
del paese.

TIARMINI, 19. - Causa un impetuoso vento dl Sud Est tre navi

dal porto furono spinto sulle secche.
BERNA, 19. - Un messaggio del Consiglio feãerale annunzta alla

Camera la presentazione di un progetto di legge che autorizza il Con-
siglio stesso ad applicare il nuovo trattato di commercio coll' Italia,
prima della futura sessione delle Camere federall nel caso che si riesca
a concluderlo.

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, accetta l'Interpellanza, che
sarh avolta al suo turno.
Pil§§IDEN¶¶ çomunica la seguente domanda d'interrogazione:
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List.ino Ofuciale della Borsa, di Commercio di Roma del di 19 gennaio 1892.
"*

ALoftI AMMESSI ........

PREZZ I

a Öðdimento . .

IN LIQUIDA210NE Prezzi OSSERVAZIONI
IN CONTANTI Nom

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimd

I
i.a grida . . . . • geun 92 - -- 02,67 ½. . . . . . . . . . .

-
-

M.WHA fl ,s.agrida . . . . .
, ,,,- ,

- ... às,98tg20s,70. . 9271 . . , , . . . , .-. . , , ,
--i . . . . . .

-detta-8010. gr · ••• o#ob.01- g . a . . • • P . . . . . . . . . . . . . ..
--

.

Cert. sul Tesoro Emis 1800-64 . . . . » - - - . . . . . . .
- -•-

. . . . . . . . . . . . . . 100 to
.

Obbl. Beni Eoclesiattici 5 010 . . • • -

,

" m's - - , , . . . . .

-
-

. . . . . . . . . , , , , ,
94-

ProstitoR.-BlountB010....•·· » 4-,- .......
--
........ ......,

0990
.....

">
,

Rothschild. . .
- • « • • • t dioom.0i a - . . . . . . .

-
- . . . . . . . . . . . . . ,

foi ---

Obbl. Mumleip. e ©red, Ponalarie.
Obbl. Naniolpiò*di Râma 5 Ot0 . . . .

O 1.a Emissione. . . .
. .

8 a¢4-eye.a•e 6.a. Emisse,
nd. Banco 8, Spirito. . -

a > Banca Naz1onale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

I híèl! pl -.800 -800 . . . . -. . .

1 otfob.- Si 500 500 . . . . . . .

E06 100"."? . . . .
.

EGO 500 . . . . . .

500 600
. . . . . .

.

500500.......
. 600 000

. . .

· 500 500
. . . . . .

.

Asiemi Strade Perrato.

Az. Ferr. Meridionali. . . - · · · i genn. 05
Mediterranee stampigliate .

certir. provv. . I Inglio gi
Sarde (Preferenza) . . . . . »

Palermo, Mar.Trap. i.a e 2a.Et otfob. Di
della Sicilia. . . . . . • • i lu8110 91

500 500 . .

E00 (00
. .

500 500
. .

250 SEO
.

500 500
. .

500 500 . .

AsiegBanehe a Boeletà diverso.
As. Banca Nazionale

Romana .

Generale . . . . . . .

di Roma
Tiberina- . . . .

.
. . .

Industriale e Commerciale .
cert. Urov.

Sec. di Credito Mobiliare itallano.
di C.tedito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gas .

Ac un Marci,a . , .

• Itti anavercondott.eÃ'acqua
e Immobiliare .

.

. . . .

del Mdlini e Magaz. Generali
Telefoni ed App. Elettriche .

Gegerale per FIlluminazione.
Anonima Tramwaÿ Omnibus.
PondiariA Italiana . . . . .

m della Min. e Fond. Antimonio.
.i dei Materiali laterizi . . .

• Navigay.ione Generale I(aliana
-w Metallurgión ItállAná. - . .

dqlla·Piccola Borsa lii Roma.
Cantohouc . .

. . . . . .

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Azioni See. Assieurazioni.
At. Pondlarie Incendi. .

. . . . . .

• Pondiarie Vita .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3o¡o Emiss. 1887-88-89.
» y Tunist Goletta 4 0¡Q (oro).

Mtrade ferrMe del Tirreno . . .

Soc. Immobiliare . . . . .
. -

4010.....
Acqua marcia .: . . . .

SS. FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba"Alta Italla .

FP. Sarde nuovaEmis.30IO
FF. Paler. Ma. Tra. 14. (oro).

FF. Second. della Sardegna.
PF. Napdlidtt. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 0\0 . . . .
. . .

TitoH a_guotazione Speciale.
Rendita Austriacre Orolóro) . . . .

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

i Inglio Oi 1000 150
. .

t nn. Og 1000 1000 . .

t• 01500850.......
90 500 250

. . .

i "a 89 200 SOD
. . .

t ottob. 91 500 500
. . .

's 500MO...
L genn. OS 500 400

. . . .
.

I » 88 500 EOD
. . . . . .

15ottob. 91 500 500 . . . .
. . .

1 genn. 92 500 500 . . . . . . .

l' s' 20 E00 500
. . .

i e 02 500 500 .

I lag•io go 250 250 . .

I genn. 89 .100 100 . . . . .
. .

i »., 90 .500 500 . . . . . . .

'." '125 125 . . . .

isgenn.,80•iB0 $50 . . . .

i OLtob. 90 250 Wo
.

. . . . . .

250 E0
. . .

I genn.'OR 500 600 . . .

t "
w
'° 00 500 EOD

. . .
. . .

I,dicem.01 250 850 . . . . . .
.

I genn. 90 200 200
. . .

. . . .

I e 91 .250 250 . . . . . .
.

i » os suo suo

genn.

I gonn. os 500 500 . . .

t 1.uglio of 1000 1000
.
. . . .

• k Eco 500
. . .

i ottob, 01 -500 600 . . .

» 250 250
. . .

'
» 500 .500

. . .

.
· 500 500

.
.

.

I lu Ibd 91 '500 600
. .

Lot ..Ois®¾....
t- genn. 91 300 800

.
. . . .

EOD 500 . . . .

250 250
. , . . . .

.

500 500
. . .

. . . .

t.ottob Oi E5 25

3Ÿ0 Š70 la 872 1 .
. . . . . . .

- -ð

-- sessisatissatetis . . . . . . ..
-- 1 :: ::

-- sususottia. . . . . . . -tm gg gg

--
....,.. . ..... 255-

-- ....... .......
810-6

--

....... ....... 510-
-- ....... .......

00-
--
....... ....... 250- co

-
- 157,95 . . . . . - -0

C A MB I Prozzi Âñif . tomin. ,
,

PREESI DIICOMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRB.i80L

3 TranoÍn. . . . .SO,giorni ,-so ,
101 50 : Rendita 5 0

. . . DI 10 Az. Banco di Roma. 305 - Az. Soc. Nab. Later. 285 -
. Parigi . . . . Cheques. -- - -,- 105 00 • 8

. . . EG- • Banoa Tiberina'. 35, ,> . .»-., Navig. Gen.
35/. Lonara . . . . 90 g.orm - - -25 di- y - - :- obbl. Boni coles. . 95 - > » Ind.e Com. 901- Italiana

.
3t5 -

, , . . . .
60 torm - - --

, ., ,
• Preat.Rotschild50

.
201 - •., m o Certif. 475.- > » Metallurgi-

i ,. ,, , , .
Ch es" - - - - • • Ob.cittadiRoma4 0 425- • Soc. Cred. Mobil 4°0 - on italiana. 200 -

,,
Vienna.Telaste 90 rni . -4 · •

s.» «»VCreditoFondiár • > > Merld. 47 - > • dellaPicco-
Germania . . . Cheques » . . Santo Spirito . 456,-

,
> a Gas stampig1. 100 - la Borsa .

215 -
CreditoPundiario a e AcquaMarcia • » Caoutchouc 70 -

y Risposta ai premi .
. . . . . .

.

'
·

· . : , BancqNazionale 480- st. . , , ICA) -- a e An.Piem. di

« Prezzi di compensazione . . .
28 Gennaio k Creditò Fondlarlo a a Condot. d'ao. Bi5 - Elettr.

. .
250 -

Com ensazione . .
. . . . .

. 29
' Ban.Naz.dittito 485 - * * Gen Illumin. Sit'- , a Risanamen. 175 -

'sLiquŸdazione . . . . . . . . . 30 ,
Az.Fer Moridionali. 645- > • TramwayOm. 114- > » Fondiar.in-
* * Mediterranee 490 - > > cert. prov. - - cendi

. .
85 -

* * » certif. 480 - > > Molini e Ma- > > Fond. Vita. 230 -

, Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.
* Banca Nazionale. 1340 - gaz. Gen. 93 - Obbl. Soc. Imm.50TO 405 -I

Romana .
1050 -- > > Immobiliare. 228 - 40 0 110 -

Per 11 Sindaco AÉtTUItO MAZZUCHELLI. * * Gen rale .
303 - > > Fond.Italiana - - Ferroviarle 290 -

Min. Antim. . - -- Ferr. Napoli-Ot-
e - Visto : Il Vice-Presidente : L. SIMONE TTI• taiano . .

240 --
e

TUMINO RAFPAELE, Gerente. - Tipograña della Gazzetta Ugefale.


